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ONOREVOLI SENATORI. – L’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione prevede che
con legge dello Stato possano essere attri-
buite alle regioni a statuto ordinario che ne
facciano richiesta forme e condizioni parti-
colari di autonomia nelle materie indicate
dal comma medesimo e nel rispetto di prin-
cìpi previsti dall’articolo 119 della Carta co-
stituzionale.

Ad oggi sono quattro le regioni che con
delibere dei rispettivi Consigli hanno forma-
lizzato richieste di autonomia differenziata,
mentre altre regioni hanno comunicato l’in-
tenzione di procedere ad analoghe istanze.

Tuttavia l’attuazione della disposizione
costituzionale ha presentato criticità per l’as-
senza di un quadro coerente di riferimento
che, all’atto dell’avvio del processo di diffe-
renziazione di competenze fra regioni, non
faccia venire meno il rispetto degli obiettivi
di autonomia e decentramento e, allo stesso
tempo, assicuri il perseguimento degli obiet-
tivi costituzionali volti alla rimozione degli
squilibri economici e sociali, in modo tale
da garantire l’unità e l’indivisibilità della
Repubblica.

È in questo contesto che va situato il per-
corso attuativo della disposizione costituzio-
nale che si intende avviare, che, nel farsi ca-
rico delle esigenze di differenziazione poste
da alcune regioni, mantiene nel contempo
viva l’attenzione a garantirne la coerenza
non solo ai princìpi di sussidiarietà e ade-
guatezza enunciati nella Costituzione, ma
anche al più generale principio solidaristico
che connota il sistema degli enti locali nella
sua interezza.

Il testo è il risultato di un ampio e com-
plesso processo istruttorio che ha coinvolto
molteplici soggetti istituzionali, a partire

dalle regioni che avevano originariamente
fatto richiesta di autonomia differenziata. Lo
schema di intervento normativo è stato, poi,
oggetto di confronto anche con le altre re-
gioni e gli enti locali, in sede di conferenza
unificata, il 28 novembre 2019.

Il 3 dicembre 2019 è stata, altresì, istituita
presso il Dipartimento per gli affari regionali
e le autonomie, una Commissione di studio
sui temi dell’autonomia differenziata, com-
posta da esperti qualificati, anche esterni al-
l’amministrazione, e provenienti da diverse
categorie professionali, in particolare, pro-
fessori universitari di diritto costituzionale.
La Commissione si è insediata il 10 dicem-
bre 2019 e ha continuato i propri lavori an-
che durante il lock down attraverso video
conferenze e mail.

Il 5 febbraio 2020 si è svolto anche un
incontro con le organizzazioni sindacali.

Dalle suddette consultazioni è emersa la
necessità:

a) di subordinare il trasferimento delle
funzioni relative alle materie concernenti i
livelli essenziali delle prestazioni (LEP) che
devono essere garantiti su tutto il territorio
nazionale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione, alla
previa determinazione degli stessi LEP,
senza introdurre iter speciali per l’adozione
dei LEP medesimi;

b) di far decorrere l’attribuzione di fun-
zioni che implicano il trasferimento di ri-
sorse finanziarie alla data di entrata in vi-
gore del relativo decreto di trasferimento;

c) del trasferimento immediato delle
funzioni amministrative per le quali non oc-
corre individuare i LEP e che non compor-
tano il trasferimento di risorse;
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d) di ribadire la necessità del rispetto
dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione
e adeguatezza, oltre che del principio solida-
ristico, con il coinvolgimento degli enti lo-
cali nel percorso riformatore, tenendo conto
delle funzioni fondamentali di comuni, pro-
vincie e città metropolitane;

e) di sottoporre lo schema di intesa
preliminare ad una valutazione collegiale del
Consiglio dei ministri per consentire anche
ai Ministeri competenti per materia l’espres-
sione delle proprie valutazioni, al fine di ga-
rantire il più ampio confronto in seno al Go-
verno;

f) di definire un percorso preliminare
finalizzato ad acquisire le valutazioni delle
Camere prima della stipula dell’intesa defi-
nitiva.

Sulla base dell’ampio e complesso lavoro
svolto è stato pertanto predisposto il pre-
sente di disegno di legge che è volto a de-
finire un quadro unitario di obiettivi e pre-
visioni a cui lo Stato si conforma in sede di
elaborazione delle intese con le regioni inte-
ressate, avendo riguardo sia alla sostenibilità
giuridica della differenziazione richiesta –
nel cui ambito la richiesta di espansione
della differenziazione deve risultare coerente
con la necessaria unitarietà del nostro as-
setto regionale – sia alla sostenibilità eco-
nomica del nuovo assetto, che deve muo-
versi all’interno dei vincoli economici e fi-
nanziari di finanza pubblica, come del resto
richiesto dall’articolo 119 della Costituzione,
i cui princìpi sono espressamente richiamati
dall’articolo 116 della Costituzione stessa.

Si tratta di un rilevante intervento che
punta a una cornice unitaria nazionale entro
la quale possono essere innestate le intese
da parte di tutte le regioni. Una cornice
unica che capovolge le precedenti imposta-
zioni.

Il disegno di legge contempla le modalità
di coinvolgimento delle Camere prima del-
l’approvazione dell’intesa fra Governo e re-
gioni, prevedendo anche termini sollecitatori

allo scadere dei quali l’iter procedimentale
comunque si completa.

L’iniziativa si inserisce in un contesto che
vede anche la proposta di istituzione di un
Fondo perequativo nell’ambito del disegno
di legge di bilancio, con relativa dotazione
finanziaria; tale proposta risponde all’impor-
tante finalità strategica perequativa mirata al
recupero del deficit infrastrutturale tra le di-
verse aree geografiche del territorio nazio-
nale, anche infra-regionali.

In particolare, il disegno di legge in
esame consta di 2 articoli.

L’articolo 1 stabilisce gli obiettivi e le
previsioni cui lo Stato deve attenersi nella
sottoscrizione delle intese.

In particolare il comma 1 precisa che, al
fine di assicurare la tutela dell’unità giuri-
dica ed economica delle Repubblica, lo
Stato, nel sottoscrivere le intese con le re-
gioni, debba conformarsi ai seguenti obiet-
tivi e previsioni:

a) che il processo di attribuzione alle
regioni delle ulteriori forme e condizioni di
autonomia segua:

1) il rispetto, nelle materie oggetto di
attribuzione differenziata, dei LEP di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, alla cui preventiva deter-
minazione è subordinata l’attribuzione delle
funzioni nelle materie concernenti i LEP;

2) il rispetto dei princìpi di sussidia-
rietà, differenziazione e adeguatezza di cui
all’articolo 118 della Costituzione, oltre che
del principio solidaristico di cui agli articoli
1 e 5 della Costituzione. La disposizione
prevede poi che siano sentiti gli enti locali e
che sia tenuto conto delle funzioni fonda-
mentali di comuni, province e città metropo-
litane, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione;

b) la previsione che il finanziamento
delle funzioni attribuite debba trovare fonte
in termini di compartecipazione al gettito
erariale maturato nel territorio regionale e
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debba avvenire nel rispetto del principio co-
stituzionale del pareggio di bilancio recato
dall’articolo 81 della Costituzione e dell’ob-
bligo di copertura finanziaria delle leggi che
comportino nuovi o maggiori oneri sancito
dall’articolo 17 della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Ciò in linea con i princìpi e i
criteri direttivi dettati dall’articolo 2, comma
1, lettera m), della legge 5 maggio 2009,
n. 42, volti al superamento graduale, per
tutti i livelli istituzionali, del criterio della
spesa storica a favore del fabbisogno stan-
dard per il finanziamento dei LEP e delle
funzioni fondamentali di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera p), della Costitu-
zione.

Le lettere c) e d) del comma 1 dell’ar-
ticolo 1 contemplano un diverso criterio
della decorrenza dell’esercizio delle funzioni
attribuite. In particolare è previsto che, qua-
lora le funzioni concernenti le competenze
legislative non siano correlate all’esercizio
di funzioni amministrative e al corrispon-
dente trasferimento di funzioni finanziarie,
le stesse decorrano dalla data di entrata in
vigore della legge di approvazione dell’in-
tesa. Qualora, invece, dette funzioni legisla-
tive concernino competenze correlate all’e-
sercizio di funzioni amministrative, le fun-
zioni legislative decorrano dalla data di en-
trata in vigore del decreto di trasferimento
delle risorse; la lettera e) prevede la facoltà
da parte dello Stato, a garanzia della tenuta
dei conti pubblici e considerati gli anda-
menti del ciclo economico, di stabilire con
legge misure transitorie a carico della re-
gione, con contestuale adozione di analoghe
misure anche nei confronti delle regioni a
statuto ordinario, allo scopo di assicurare,
nel sistema regionale, la necessaria equità
nel concorso al risanamento della finanza
pubblica. Ciò anche in relazione al principio
del coordinamento della finanza pubblica di
cui all’articolo 119, secondo comma, della
Costituzione; alla lettera f), al fine di realiz-
zare una ordinata successione nel tempo tra

norme statali e regionali, viene previsto che
le norme statali vigenti nelle materie oggetto
di richiesta di autonomia differenziata, ed at-
tribuite alle regioni dall’intesa, continuino ad
applicarsi fino alla data di entrata in vigore
delle disposizioni che la regione interessata
adotterà sulle materie medesime. A tal fine
si è altresì ritenuto opportuno disporre che
in apposito allegato all’intesa siano indicate
le disposizioni di legge statale che cessano
di avere efficacia con l’entrata in vigore
delle norme oggetto della nuova disciplina
legislativa regionale; alla lettera g) viene in-
trodotto un meccanismo di revisione delle
intese volto a garantirne gli eventuali ade-
guamenti che dovessero rendersi necessari
nel corso del tempo. La norma dispone in
particolare che lo Stato e la regione sotto-
pongano a verifica l’intesa almeno entro il
termine del decimo anno dall’entrata in vi-
gore della stessa o nel più breve termine fis-
sato dall’intesa stessa, che ne stabilisce al-
tresì le modalità di revisione; a quest’ultima
dovrà comunque procedersi ogni qualvolta
vengano modificati o aggiornati i LEP. Si
prevede inoltre che lo Stato e la regione po-
tranno in ogni caso assumere in qualsiasi
momento l’iniziativa per la revisione dell’in-
tesa, secondo le modalità procedimentali
previste dall’articolo.

L’articolo 2 reca le norme procedurali che
disciplinano il meccanismo di stipula e ap-
provazione delle intese, distinguendo a tal
fine i criteri che attengono allo schema di
intesa preliminare rispetto a quelli relativi
allo schema di intesa definitivo.

In particolare il comma 1 dell’articolo re-
gola il procedimento preliminare alla sotto-
scrizione dell’intesa, prevedendo una prima
fase governativa, cui segue una seconda fase
presso le Camere. Si stabilisce a tal fine
che, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri (o, se delegato, del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie), lo
schema d’intesa preliminare sia sottoposto
all’approvazione del Consiglio dei ministri e
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che lo schema medesimo venga sottoscritto
con il Presidente della regione interessata.

Effettuata la sottoscrizione interviene la
fase parlamentare, nella quale si prevede che
lo schema di intesa preliminare sia tra-
smesso entro i successivi dieci giorni alle
Camere per le conseguenti deliberazioni par-
lamentari, che potranno essere assunte entro
sessanta giorni dalla trasmissione dell’intesa
stessa. Le deliberazioni parlamentari an-
dranno trasmesse al Governo e alla regione
interessata per le rispettive valutazioni, ai
fini della definizione dello schema definitivo
dell’intesa. Acquisite le deliberazioni parla-
mentari – ovvero decorso inutilmente il
suddetto termine dei sessanta giorni – lo
schema definitivo di intesa è sottoposto al-
l’approvazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o, se delegato, del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie.

A seguito dell’approvazione da parte del
Consiglio dei ministri, il Presidente del Con-
siglio dei ministri – o se delegato, il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie –
è autorizzato a sottoscrivere l’intesa defini-
tiva con il Presidente della regione interes-
sata e, entro i successivi quindici giorni, de-
libera la presentazione alle Camere del dise-
gno di legge di approvazione dell’intesa.

Nel prevedere la trasmissione dello
schema di intesa preliminare e del disegno
di legge alle Camere, l’intervento normativo
rimanda all’autonoma determinazione delle

Camere stesse. Nel rispetto del medesimo
principio, e al fine di addivenire ad una ra-
pida definizione delle intese, sono previsti
termini sollecitatori per la conclusione del-
l’iter procedimentale. È previsto infatti che
decorso inutilmente il termine di sessanta
giorni senza che le Camere abbiano espresso
deliberazioni sullo schema preliminare di in-
tesa, il Presidente del Consiglio dei ministri
possa sottoporre l’intesa definitiva al Consi-
glio dei ministri per la successiva presenta-
zione del disegno di legge di approvazione
dell’intesa alle Camere.

Allo stesso tempo, ed al fine di assicurare
il più ampio confronto ed autodetermina-
zione del Parlamento, non è stato tipizzato
l’atto con cui il Parlamento si esprime sullo
schema preliminare di intesa, trattandosi di
atti interna corporis, e non sono state previ-
ste specifiche modalità procedimentali disci-
plinanti l’iter parlamentare di discussione
del disegno di legge di approvazione dell’in-
tesa.

Il sistema è quindi delineato in modo che,
quando il testo del disegno di legge arriverà
alle Camere, queste avranno già avuto modo
di operare un esame attento pronunciandosi
sullo schema di intesa preliminare, cosi con-
sentendo al Governo e alle regioni, che sot-
toscrivono l’intesa, di conoscere anticipata-
mente le indicazioni del Parlamento, di cui
viene valorizzato il ruolo sostanziale, al di
là della forma in cui esso si esprime.
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RELAZIONE TECNICA

Le disposizioni del provvedimento in oggetto hanno natura ordinamentale e non comportano oneri 
finanziari a carico del bilancio dello Stato. 
In ogni caso è espressamente previsto che le successive intese dovranno essere previste ad invarianza.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I - Aspetti tecnico-normativi DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo 
L’intervento normativo è funzionale al procedimento attuativo delle intese previste dall’articolo 116, 
terzo comma, della Costituzione, che sono approvate con legge rinforzata, a maggioranza assoluta 
dalle Camere. 
L’articolo 116, terzo comma, della Costituzione prevede che con legge dello Stato possano essere 
attribuite forme e condizioni particolari di autonomia alle Regioni a statuto ordinario, che ne facciano 
richiesta, nelle materie e con la procedura indicate dal comma medesimo e nel rispetto di principi 
previsti dall’articolo 119 della Carta costituzionale. Nell’ambito dei dettami costituzionale sopra 
citati, lo schema di disegno di legge è volto a definire un quadro unitario di obiettivi e previsioni a 
cui lo Stato si conforma in sede di elaborazione delle Intese con le Regioni interessate, al fine del 
rispetto degli obiettivi di autonomia e decentramento che connotano lo spirito del terzo comma 
dell’articolo 116 della Costituzione e al tempo stesso dei principi di indivisibilità e unitarietà 
nazionale dettati dall’articolo 5 della medesima Carta costituzionale. 
2) Analisi del quadro normativo nazionale. 
Il disegno di legge si muove nell’ambito delineato dall’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, 
nel rispetto di quanto stabilito dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 “Delega al Governo in materia del 
federalismo fiscale in attuazione all’articolo 119 della Costituzione “ e dal decreto legislativo 6 
maggio 2011, n. 68, “Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario , n. 68, “Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario , n. 68, “
e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard del settore sanitario”, 
nonché dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”. 
3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.
Le disposizioni non incidono su leggi o regolamenti vigenti concernenti l’autonomia differenziata. È 
infatti la prima volta che si dà attuazione all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione. 
4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 
L’intervento attua le disposizioni della Costituzione e segnatamente del Titolo V. In particolare, 
essendo finalizzato ad individuare obiettivi e previsioni cui lo Stato si conforma nella sottoscrizione 
delle Intese tra lo Stato e la Regione, esso si inserisce nel percorso prefigurato dall’articolo 116, terzo 
comma, della Costituzione per l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia 
alle Regioni. 
Il disegno di legge non altera e non incide sul quadro costituzionale che disciplina le fonti del diritto, 
rispettando le sfere di autonomia costituzionalmente garantite, in un quadro di coerenza con l’assetto 
ordinamentale generale. 
Nel prevedere la trasmissione dello schema di Intesa preliminare e del disegno di legge alle Camere, 
l’intervento normativo rimanda all’autonoma determinazione delle Camere stesse. Nel rispetto del 
medesimo principio, ed al fine di addivenire ad una rapida definizione delle Intese, sono previsti 
termini sollecitatori per la conclusione dell’iter procedimentale. E’ previsto infatti che decorso 
inutilmente il termine di sessanta giorni senza che le Camere abbiano espresso deliberazioni sullo 
schema preliminare di Intesa, il Presidente del Consiglio dei Ministri possa sottoporre l’Intesa 
definitiva al Consiglio dei Ministri per la successiva presentazione del disegno di legge di 
approvazione dell’Intesa alle Camere. 
Allo stesso tempo, ed al fine di assicurare il più ampio confronto ed autodeterminazione del 
Parlamento, non è stato tipizzato l’atto con cui il Parlamento si esprime sullo schema preliminare di 
intesa, trattandosi di atti interna corporis e non sono state previste specifiche modalità procedimentali 
disciplinanti l’iter parlamentare di discussione del disegno di legge di approvazione dell’intesa. 
5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 
e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
Le disposizioni non impattano con le funzioni delle Regioni a Statuto Speciale; solo indirettamente, 
ed in funzione della concreta attuazione delle intese - che esulano dal contesto delle disposizioni in 
esame – esse potranno, eventualmente, influenzare gli Enti Locali per gli specifici aspetti disciplinari 
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rimessi alle competenze regionali, pur nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione 
e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione, del principio solidaristico 
che caratterizza il sistema delle autonomie, nonché tenendo conto delle funzioni fondamentali 
assegnate a Comuni, Province e Città metropolitane ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera
p), della Costituzione, secondo quanto espressamente indicato all’articolo 1, comma 1, lett. a), n. 2 
del provvedimento in esame, ove e’ previsto che siano sentiti gli enti locali. 
Le norme non incidono né sulle funzioni oggi proprie delle Regioni a Statuto ordinario né su quelle 
che verranno successivamente attribuite e definite nelle singole intese, ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione in quanto, come sopra già detto, con il presente 
disegno di legge si recano obiettivi e previsione che lo Stato attribuisce a sé stesso e a cui si vincola 
ai fini della sottoscrizione dell’intesa, previo parere della Conferenza Stato-Regioni. 
6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti 
dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
L’intervento normativo rispetta i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 
dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione, richiamandoli espressamente nella finalità 
regolativa di cui al citato articolo 1, comma 1, lettera c), lett a), n. 2, del provvedimento in esame. 
7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 
Il presente disegno di legge non presenta interventi di rilegificazione. 
8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 
e relativo stato dell’iter. 
Attualmente risulta pendente in Parlamento la proposta normativa di cui all’Atto Senato n. 518, 
d’iniziativa parlamentare, in materia di “Attribuzione alla Regione Veneto di forme e condizioni 
particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione con le medesime 
finalità”. 
9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 
Non risultano orientamenti prevalenti della giurisprudenza ovvero giudizi di costituzionalità pendenti 
sul medesimo o analogo progetto, trattandosi della prima volta con cui viene data attuazione alla 
previsione costituzionale di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione. 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 
Il provvedimento non incide sull’ordinamento comunitario. 
11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano aperte procedure d’infrazione su questioni riferibili al tema specifico dell’intervento 
normativo.
12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 
Non risultano incompatibilità con obblighi internazionali. 
13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano orientamenti prevalenti della giurisprudenza ovvero giudizi pendenti innanzi alla Corte 
di Giustizia della Comunità europea sul medesimo o analogo oggetto. 
14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano orientamenti della giurisprudenza e giudizi pendenti innanzi alla Corte europea dei 
diritti dell’uomo incidenti sul presente intervento normativo. 
15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 
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Non risultano esistenti linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto, trattandosi di 
specificità dell’ordinamento costituzionale interno. 

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 
Non risultano introdotte nuove definizioni normative, anzi si fa salvo quanto già previsto dalla legge 
circa le procedure e le modalità di individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni di cui all’art. 
117, comma 1, lett. m) della Costituzione e dell’art. 13 del decreto legislativo 68/2014. 
2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 
I riferimenti normativi risultano corretti. 
3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 
Non è stata utilizzata la tecnica della novella legislativa.
4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 
in norme abrogative espresse nel testo normativo. 
Non risultano abrogazioni implicite. 
5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente. 
Non sono presenti disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente. 
6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 
Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto. 
7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti 
per la loro adozione. 
Non sono previsti atti successivi attuativi. 
8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 
all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella all’Istituto nazionale d
relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. -finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. -
Sono stati utilizzati dati ed elementi informativi già disponibili a sistema. Non risultano allo stato, 
salve successive evenienze in fase attuativa, richieste di elaborazione di dati e riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento da commissionare l’Istituto nazionale di statistica.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

(Obiettivi e previsioni per l’attribuzione alle
Regioni di forme e condizioni particolari di
autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo

comma, della Costituzione)

1. Lo Stato, nella sottoscrizione delle in-
tese di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, al fine di assicurare la
tutela dell’unità giuridica ed economica
della Repubblica, si conforma ai seguenti
obiettivi e previsioni:

a) processo di attribuzione alle Regioni
delle ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia, nel rispetto:

1) dei livelli essenziali delle presta-
zioni (LEP) di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione e degli
obiettivi di servizio ad essi correlati. A tal
fine le funzioni relative a materie concer-
nenti i LEP possono essere attribuite solo
dopo la definizione dei LEP medesimi, ai
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo
6 maggio 2011, n. 68;

2) dei princìpi di sussidiarietà, diffe-
renziazione e adeguatezza di cui all’articolo
118 della Costituzione, oltre che del princi-
pio solidaristico di cui agli articoli 1 e 5
della Costituzione, sentiti gli enti locali e te-
nuto conto delle funzioni fondamentali di
Comuni, Province e Città metropolitane de-
finite dalla legislazione statale, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione;

b) finanziamento delle funzioni attri-
buite a seguito di intesa, in termini di com-
partecipazione al gettito erariale maturato
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nel territorio regionale, nel rispetto dell’arti-
colo 17 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, nonché in coerenza con i princìpi e i
criteri direttivi di cui all’articolo 2, comma
2, lettera m), della legge 5 maggio 2009,
n. 42, che stabiliscono l’obiettivo del supera-
mento graduale, per tutti i livelli istituzio-
nali, del criterio della spesa storica a favore
del fabbisogno standard per il finanziamento
dei LEP e delle funzioni fondamentali di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione;

c) decorrenza delle funzioni concernenti
le competenze legislative non correlate all’e-
sercizio di funzioni amministrative e al cor-
rispondente trasferimento di risorse finanzia-
rie, dalla data di entrata in vigore della
legge di approvazione dell’intesa;

d) decorrenza delle funzioni concer-
nenti le competenze correlate all’esercizio di
funzioni amministrative dalla data di entrata
in vigore del decreto di trasferimento delle
risorse;

e) previsione, secondo i princìpi di co-
ordinamento della finanza pubblica ai sensi
dell’articolo 119, secondo comma, della Co-
stituzione, della facoltà dello Stato di stabi-
lire, con disposizioni di rango primario, in
relazione agli andamenti del ciclo econo-
mico e dei conti pubblici, misure transitorie
a carico della Regione a garanzia dell’equità
nel concorso al risanamento della finanza
pubblica, con contestuale adozione di analo-
ghe misure per le altre Regioni a statuto or-
dinario;

f) previsione che le norme statali vi-
genti nelle materie attribuite alle Regioni
dall’intesa, in attuazione dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, continuino
ad applicarsi fino alla data di entrata in vi-
gore delle disposizioni regionali adottate
sulle materie attribuite e che, in apposito al-
legato all’intesa, siano indicate le disposi-
zioni di legge che cessano di avere efficacia
con l’entrata in vigore delle norme oggetto
della nuova disciplina legislativa regionale;
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g) previsione che lo Stato e la Regione
sottopongano a verifica l’intesa almeno entro
il termine del decimo anno dalla data di en-
trata in vigore della legge di attribuzione di
ulteriori forme e condizioni particolari di au-
tonomia o nel più breve termine fissato dal-
l’intesa stessa, che stabilisce, altresì, le mo-
dalità di revisione e comunque ogni qual-
volta vengano modificati o aggiornati i LEP.
Lo Stato e la Regione possono comunque
assumere in qualsiasi momento l’iniziativa
per la revisione dell’intesa, da definire ai
sensi del presente articolo.

Art. 2.

(Procedimento per la stipula delle intese)

1. Lo schema dell’intesa preliminare è
sottoposto all’approvazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri o, se delegato, del Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie,
di concerto con i Ministri competenti. A se-
guito dell’approvazione dello schema del-
l’intesa preliminare da parte del Consiglio
dei ministri, il Presidente del Consiglio dei
ministri o, se delegato, il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie è autorizzato
a sottoscrivere l’intesa preliminare con il
Presidente della Regione interessata, che è
trasmessa alle Camere entro dieci giorni
dalla sottoscrizione per le conseguenti deli-
berazioni parlamentari, da assumere entro
sessanta giorni dalla data della trasmissione
dell’intesa preliminare. Le deliberazioni par-
lamentari sono trasmesse al Governo e alla
Regione interessata per le rispettive valuta-
zioni, ai fini della definizione dello schema
definitivo dell’intesa. Decorso inutilmente il
termine dei sessanta giorni, il Presidente del
Consiglio dei ministri può sottoporre all’ap-
provazione del Consiglio dei ministri, ai fini
della procedura di cui al comma 2, lo
schema dell’intesa preliminare.

2. Lo schema definitivo dell’intesa è sot-
toposto all’approvazione del Consiglio dei
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ministri, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri o, se delegato, del Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie.
A seguito dell’approvazione da parte del
Consiglio dei ministri, il Presidente del Con-
siglio dei ministri o, se delegato, il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie è au-
torizzato a sottoscrivere l’intesa definitiva
con il Presidente della Regione interessata.
Il Consiglio dei ministri, entro quindici
giorni dalla data della sottoscrizione dell’in-
tesa, delibera la presentazione alle Camere
del disegno di legge di approvazione dell’in-
tesa.
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